
COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di MESSINA

{Ufficio Sesreteria )

delDeterminazionc Sintlacale n.

OGGETTO: Conferimcnto, si sensi dell'art. l4 dclla L. Ì.. n. 7/1992, d€ll'ircarico di trsperto del Sindàco

in nateria di anbiente, ùrbanistica e lavori pubbli.i, Àll'ing. Antonio Fabrizio Pidalà.

PRtrMtrSSo che la legislazione siciliana, al fine di consenlirc ai Sindaci dì svolgere al meglio le fùnzionì loro

anribuite, nonché per sostcnere l'azione amministrativa indirizzata all'attuazione del prop.io progranrma, ha

introdotto la facoltà di confèrire incarichi ad espefi estemi;

RILEVATO che ì'aÍ. 1,1 delia L. R. n. 7/1992 consente al Sindaco di conferire incarìctìi a tempo deÌerninato,

non coslirucnti rappofo di pubblico impiego, ad espefi esterni dotati dj adeguata professionalità, per essere

coadiuvàio nell'espletamento di attivi0 connesse con le materie di prcpria conrpetenza;

ATTESO chc lo scrivente Sindaco nÌtcnde continxare ad awalersj di ùn Esperto di seltore per la definizioÌe

delle dinamiche programmalone in merito al quadro prospetiico delle azioni attuatiYe dcl programma

SPtrCIFICATO che I'jncarico in esane esula dalle î.ìttispccie di cui al I'aI1. 7, comma 6,del D. Lgs n.

165/2001, in quanto trattasi di incarico sul piano ontologico e funzionale differente dagli incarichi dì cui alla

predetta nonùa tendenti alla risoluzione di sjrgole e concrete esigenze attmverso Ia reaìizzazione di uno

specifico output strumcntale all'Ente;

trVIDtrNZlATO che:

. L'incarico in esame presuppone un rappofo basato sul piano fiduciario e collegafo al mandato del

Sindaco, che trova fondamento in ptccjpua norma ordinanentale deÌla legislaziore regionale e come

tale avulsa dalla sfera di applicazioDc delì'art. 7, coÍrÍÌa 6, del D. Lgs. n. I 65/2 00 1 ;

' Nell'ambilo della prerogativa cbe atlrìbuisce alla Regione Siciliina legislazione esclusiva (alt. 15,

ìettera "o" dello Statuto) in naleria di regime degli Enti Locàli e delle Circoscrìzioni reiative è stata

e anara la L.R. D. 7/1992. chc, all'art. 14, come nodificato dall'alt.4l della LR. n. 2611993, daÌl'ar1. 4

della LR. n. 38/1994, drìl'al1. 6 della LR. n. 4l/1996 e, in r.rliino, dall'art. 48 della LR. n. 6/1997.

attribuisce al Snrdaco, per i'espletamento di attivita connesse con le mate e di sua compelenza. la

possibilità di confedre incarichi a tempo detemirato ad esperti estranei all'amminislrazione, senza

l'instarazionè di alcun rapporto di pubblico impiego;

. II nùmero degli incarichi da confe re è rapporlaio aÌla popolazjone residcnte nel tenitorio comunale e

glì esperlì nominati devono essere in possesso di docunertata rttiv;là professionale, con obbligo di

ampia motivazione nel caso in cni sia carente ii requisito cullumle della lanrea;

. Ìl Sindaco, pefanlo, al quale spettano oltre i precipui compitj appositamente attribujti dalla lcggc anche

quelli clrc pcr lesge e statuto non siano specilicaiamente attribuiti alla competenza del Consiglio

Comunàlc. dclla Giuota municipale. .lcgli organi di decentramento, dcl scgtclario e dei dirìgerrti, ha la

tàcoltà, per I'attuazioùe dcl proprio programma di golcrno. di cui riponde direttamentc ncì conlìonlì

dei ciitadini, di nominare espeúi di spccifìca competenza, indipendeDtemcùtc dal Iàlto che sussista

apposi(a rrutura arìlrDinìsrative btrrocralica dì slÌppolto (Coúe dci Conri. Scziore Sicilia, n. l7l2001,



ù.38/2001 e n. 1555/2004) contrariamenie a quanlo 3wiene pe' glì àhi incaichì di 'onsrrìenzà 
non

soggetti ad alcuDa reslrizione numcrica;

. Diversanente opinando non vi sarebbe, àd awiso della slcssa Cofle dei Conli' alcuna diîîereùza

ontologicatmle,.collabolazionieste'nreadaltoconteùuiodiprofcssionaljlà',cherjcntanoogginella

fàtlispecic omniconìpreùsiva di cui al citato art 7, comma 6, del D l-gs n 165/2001' e gli ìrcarichi cìi

crÌj all'art. 14 .lella lcgee regiomLe i 111992, al quali si può ticorere anche in asscnza di aplosita.

noma regnlamerrl4re:

lìIL-trVATO che si nanilcsta 1a necessità di dispore di un qualificalo espcrto h màteiiî 'li 'rrhiente

urbanislìca e tavofi pubblici, aL fine di meglio potcr afrontare le relative specinche probleÌr'ìatiche, e che stanle '

laprecedenteesperienzasvoltaìnesecuzionedelledeterminazionisindacaliprcccdenti'siririenedipoter

conlèrmarc I'affidanento dell'inca codiEspe o ilel Sjndaco, ai sensi dell'art 14dellaL'Rn 7/1992' al dott

ing. Antonio Fabrizio Pidala, atitolo gratuito;

CoNsfDERATocheìlproîessionistahamanjfestatolapropriadisponjbilitàadaccettarel'jncarìcoin

questione, al fine di mefere la sua esperienza professionale al servizio del Conùne;

EVIDENZÍAT0 che l'incarico è a tenpo deteminato, per il mese di ottobre 2015;

VISTO l'ait 14 dellaL. R. n- 7/1992 e successìve modifiche ed integrazionì;

VISTA la L. R. n. 30/2000ì

VISTO jl D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D. Lgs. n..26712000;

VISTO 10 Statuto Conunale;

VISTO il Regolanento sull'ordìnaÍÌento g€nemle degli Uffici e dei servizi

DOTERMINA

l.conferire.dalladatadellaprcsenieepcfmesitre,inragjonede]lemotivazioniespresscinnarrativa,ai

sensidell'art14dellaLR.n.7/1992,l'incaricoaternpodelerminatodiEsperodelSindacoinnateriadi

ambiente, urbanistica e lavori pubblicj, a Ìitolo gratuito, al dott ing Antonìo Fabrizio Pidalii

2. Dare atto clre ìl prescnle incaico non comporta spesa per il bilancio de11'Eìrte;

].Disporrel'inserimentode]lapresenlenellarxccoltadelledetennjnazion;sindacalj,lasuapubblicazione

all'Albo Prelorio per quindicigiomi e I'invio alla presidenza del ed ai Capi groppo consiliari.
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